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Provincia � Noceto Medesano Fornovo

« Ve t r i n e
consape-
voli» Anche
quest’anno il
Comune
aderisce
all’iniziativa
nazionale
promossa da
Ape
(Associazione
p ro g e t t o
endometriosi),
giunta alla
dodicesima
edizione.

Noceto Iniziativa di sensibilizzazione sulla malattia

Endometriosi, le vetrine
si tingono di rosa

‰‰ NocetoVetrine rosa per sensi-
bilizzare sull’endometriosi. Anche
quest’anno il Comune di Noceto
aderisce a «Vetrine consapevoli», l’i-
niziativa nazionale promossa da Ape
(Associazione progetto endometrio-
si), giunta alla dodicesima edizione,
che sostiene le donne affette da en-
dometriosi attraverso la diffusione
della campagna tra le attività com-
merciali del territorio, in collabora-
zione con Ascom Salute Parma.

«Sono certa che i nostri esercenti
raccoglieranno con prontezza l’invi-
to ad allestire, nel mese di marzo, le
loro vetrine con il kit fornito dall’as-
sociazione - ha dichiarato Daisy Biz-
zi, assessore al Commercio e presi-
dente di Ascom Salute Parma - per
diffondere il messaggio che infor-
mazione e prevenzione sono stru-
menti fondamentali per fronteggiare
questa patologia ad alto impatto so-
ciale, dalle rilevanti conseguenze
psicologiche e relazionali, ma che
può essere efficacemente contrasta-
ta attraverso una diagnosi preco-
ce».

«Vetrine consapevoli» invita nego-
zi, botteghe e attività artigianali di
tutta Italia ad allestire le proprie ve-

trine con materiali informativi e de-
corazioni a tema, con l’obiettivo di
sensibilizzare l’opinione pubblica su
una malattia che in Italia colpisce
circa tre milioni di donne. Nel mese
di marzo le vetrine si tingeranno di
rosa, offrendo un segnale visibile e
immediato che invita i passanti a
fermarsi, informarsi e farsi portavo-
ce del messaggio.

La principale novità di questa edi-
zione è rappresentata dalle nove
cartoline contenute nel kit, ognuna
delle quali riporta un messaggio au-
tentico scritto da donne che convi-
vono quotidianamente con l’endo-
metriosi.

«Rompere il silenzio sull’endome-
triosi è fondamentale - ha affermato
Jessica Fiorni, vicepresidente di Ape
-. Solo portando questa malattia al-
l’attenzione pubblica possiamo ot-
tenere maggiore consapevolezza,
più risorse per la ricerca e terapie più
efficaci. Invitiamo i commercianti
ad aderire all’iniziativa: un gesto
semplice, ma capace di fare una dif-
ferenza reale nella vita di migliaia di
donne».

Mattia Dallaturca
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Medesano Ultima tappa dopo il rinvio per maltempo

Carnevale: tutti i premi
Raccalanzona sul podio
Carri e maschere in sfilata, frazioni protagoniste

Chiuso il Carnevale di Medesano In alto, il carro
vincitore. Qui sopra, uno dei tanti gruppi presenti.

‰‰ Medesano Con la sfilata di
Sant’Andrea Bagni, recuperata que-
sto weekend dopo l’annullamento
per maltempo, si è chiuso, con un
ottimo bilancio il Carnevale di Me-
desano. Un successo reso possibile
dal lavoro e della collaborazione di
tutte le persone e dei gruppi che in-
sieme all’amministrazione comuna-
le hanno organizzato le varie tappe
della festa in maschera.

Anche in questa edizione sia capo-
luogo che le frazioni sono state pro-
tagoniste, alcune per aver ospitato i
diversi appuntamenti, altre per l’al-
lestimento dei carri, con l’impegno
di lavoro e di tempo di tanti volon-
tari. È il caso di Roccalanzona che,
con il carro dedicato alla Frecce tri-
colore, si è aggiudicata il primo pre-
mio. «Siamo un piccolo gruppo di
ragazzi di Roccalanzona - racconta-
no con soddisfazione i vincitori - e
partecipiamo sempre al Carnevale:
quest’anno abbiamo deciso di dedi-
care il nostro carro allegorico, Air
show Roccalanzona 2026 alle Frecce
tricolore, arrivando primi».

Altri premi sono andati alla ma-
schera più bella, Gargamella del car-
ro dei Puffi di Santa Lucia; primo
premio per il gruppo a piedi «Le
Beeeeee Happy». Per il gruppo più
originale, premio a «Rsa Villa Arzilla»
e anche al gruppo dei bimbi del Polo
Baloo. «Un grande grazie - ha detto il
sindaco - all’associazione Pro loco di
Medesano che ha organizzato gli ap-
puntamenti del carnevale, assumen-
dosi una responsabilità straordina-
ria, con il nostro supporto e contri-
buto economico. Ringraziamo an-
che tutti i carristi che determinano la
differenza con i carnevali del resto
della provincia, diventando una vera
attrazione, motivo di grande orgo-
glio e soddisfazione per tutto il no-
stro territorio».

Do.C.
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Fornovo Non solo rinvii, ma anche il silenzio

Ufficio postale,
quando la riapertura?
U ff i c i o
postale
Poste
italiane
continua a
r i n v i a re
l'apertura
dello spazio
chiuso dai
primi di
luglio
dell'anno
scorso per
lavori di
adeguamento
con
l'aggravante
che non
risponde a
nessuna
richiesta di
chiarimento.

Fornovo
«Le ragioni del No»
con Valotti e Varesi
‰‰ Domani, alle 20.45 alla biblioteca
comunale Merusi, è in programma l’in-
contro «Le ragioni del no»: un incontro
per ragionare sul referendum della giu-
stizia. La serata sarà introdotta da
Alessandro Savi e prevede la presenza
dei relatori Ludovico Valotti, magistra-
to del Tribunale di Parma, e del gior-
nalista e scrittore parmigiano Valerio
Va re s i .

‰‰ For novo Continua, tra ritardi e
rinvii la «telenovela» dell’ufficio po-
stale di Fornovo, chiuso dai primi di
luglio dell'anno scorso per i lavori di
adeguamento, relativi al progetto
Polis. L’ultima informativa di Poste
italiane annunciava la riapertura per
il 9 marzo. Ma visti i vari ostacoli re-
gistrati in questi mesi, che hanno ri-
mandato progressivamente la ria-
pertura, da ottobre a novembre, da
gennaio a febbraio, non vi è certezza
su alcuna data. Dai cittadini la vicen-
da è ormai vissuta come una vera e
propria odissea, una situazione di
disagio sia per quanto riguarda il
servizio di sportello, dirottato nei li-
mitrofi uffici di Ramiola e Ozzano,
che per quello di bancoposta. L’am-
ministrazione comunale si è così
espressa sulla condotta di Poste ita-
liane: «Trattandosi di un’azienda
privata, sulle cui scelte il Comune
può incidere solo in misura limitata,
l’amministrazione ha comunque ri-
chiesto l’installazione di un ufficio
postale mobile per ridurre i disagi al-
la cittadinanza. In questi mesi l’Ente
avrebbe voluto conoscere le motiva-
zioni dettagliate dei ritardi, anche
per fornire informazioni puntuali ai
cittadini. Dall’azienda sono stati tut-
tavia sempre citati generici «proble-
mi tecnici». L’ultima comunicazione

relativa all’ennesimo rinvio, peraltro
giunta con ulteriore ritardo, viene
giudicata dall’amministrazione co-
me un segnale di scarsa trasparenza
e di poca considerazione nei con-
fronti dell’ente e dei cittadini, che
sono anche clienti di Poste italiane.
«Un atteggiamento che contrasta -
sottolinea il Comune - con lo spirito
collaborativo e fiduciario mantenu-
to finora dall’amministrazione nei
confronti dell’azienda, fiducia che
oggi appare, almeno in parte, mal ri-
posta».
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